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Stefano Malfetti Firenze
La marmista
Con “precisione” si intende la capacità di definire 
con esattezza idee, concetti e fatti osservati, tan-
to nella sostanza quanto nei particolari di rilievo. 
Strettamente collegata con la capacità di attenzio-
ne, la precisione richiama la chiarezza d’idee, l’or-
dine mentale, l’abilità nel distinguere tra l’essenza 
di una cosa e i dettagli. Il concetto di precisione 
richiede ordine, accuratezza, cura nell’aspetto for-
male; non si tratta solo di una modalità esteriore, 
ma di un’autentica esigenza interiore di armonia, 
chiarezza e distinzione. Una foto che rivela il mas-
simo della precisione nel fornire con esattezza le 
informazioni raccolte questa del bravo Stefano 
Malfetti, una foto accurata e splendida. Tornano 
alla vista l’ambiente, il lavoro, la materia, la luce, 
insomma tutto. E’ questa una foto perfetta. 

Pierluigi Mioli Budrio (Bologna)
Melissa
Ensō  è una parola giapponese che significa cerchio. Esso simboleggia l’illumi-
nazione, la forza, l’universo. Molti sono convinti che l’indole dell’artista sia pale-
semente rivelata dal modo in cui disegna questo cerchio; inoltre si ritiene che 
solo chi sia mentalmente e spiritualmente completo possa disegnare un vero 
ensō. Alcuni artisti giapponesi disegnano un ensō ogni giorno, come una sorta 
di diario spirituale. Ecco, la bellissima foto di Pierluigi Mioli, grazie all’originale 
posizione della modella, grazie anche al sapiente dosaggio dell’illuminazione, 
sembra ricordare la figura di un cerchio e ancor meglio di un Ensò con tutti i 
requisiti positivi a lui spettanti.

Virginia Caputo San Benedetto del Tronto
Giocando con la luce

Non è solo una fotografa Virginia Caputo, ma, come rivela in questa im-
magine, fa l’occhiolino alla scenografia per assicurarsi il successo della 
rappresentazione teatrale della sua foto. E’ lei, infatti, che gestisce la por-
zione di spazio che dovrà essere inquadrata dalla fotocamera per dare 
vita alla rappresentazione dei protagonisti: due ragazze, uno specchio tra 
loro e il gioco che la luce si diverte a fare. Nel complice grigiore della foto 
in bianconero, Virginia fa nascere uno spazio scenico nel quale le due 
figure di spicco si muovono, senza muoversi; ammiccano, senz’ammicca-
re; lasciando che sia poi l’osservatore a dare un proprio possibile senso 
conclusivo.


